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pcltacoli 

«Qualcosa di 
biondo» 

made in USA 
ROMA — Il network america
no N.B.C, apre le porte al cine
ma italiano finanziando la 
realizzazione del film «Qualco
sa di biondo», di Maurizio 
Ponzi, che segnerà l'esordio di 
Sophia Loren in coppia con il 
figlio Edoardo. La produzione 
esecutiva del film è stata affi
data ad una nuova società: la 
«New Team» costituita da Ni
cola Carrara, Alex ponti, San-
dy Norman e Giacomo Battia
te 

•È la prima volta che un re* 
gista italiano viene accettato 
da una televisione americana 

che manderà in onda il suo 
film — ha detto Nicola Carra
ra —. Per questo motivo consi
deriamo l'operazione molto 
importante. Se il pubblico a-
mericano comincia a vedere 
un film italiano con attori ita
liani e si abitua al nostro cine
ma probabilmente i nostri 
film potranno superare l'isola-
i.itntJ delle sale d'arte e d'es
sai». 

«Qualcosa di biondo» avrà 
caratteristiche tipicamente ci
nematografiche. Sarà girato 
in inglese ma si avvarrà di un 
cast al 90 per cento di attori 
italiani e di una troupe al 100 
per cento di tecnici italiani. 
«Si tratta di un'operazione ci
nematografica italiana, che 
ha però un suo committente 
americano, per cui il film avrà 
la nazionalità italiana solo dal 
punto di vista artistico». 

Videoquida 

Retequattro, 22,30 

Scandicci: 
delitti 

per amore 
come in 
un film 

Dodici orrendi delitti in sedici anni, sei coppie di giovani sorpre
si quasi sempre mentre facevano l'amore in macchina. Ogni volta 
la •firmai: stessa pistola, stessi proiettili. E poi, sempre di sabato 
sera, o comunque prima di un giorno di festa. Due uomini arrestati 
e poi scagionati, altri due ancora in carcere. Una zona, Scandicci, 
alla periferia di Firenze, che i giornali hanno descritto a forti tinte, 
dove paura e sospetti sono ormai pane quotidiano. Di questo caso 
•unico nella storia della criminalità» parla Aforfi per amore (su 
Retequattro, alle 22,30). «È il primo tentativo di coniugare il mo
dulo narrativo del telefilm con l'inchiesta giornalistica», dice Mau
rizio Costanzo, autore del programma insieme a Beppe Baghdi-
ghian e Alberto Silvestri. In realtà la no%'ità di questa inchiesta 
giornalistica dovrebbe stare proprio in questo. Per il resto Rete-
quattro segue le «tracce del mostro» come già hanno fatto giornali 
scandalistici e paludati, alla ricerca di una \erità difficile. Nell'in
chiesta appaiono i volti della madre (nella foto la signora Cambi) 
di una delle ragazze uccise e mutilate, della figlia di uno dei •mo
stri presunti», le immagini dei bar e delle strade di un paese cre
sciuto in fretta e carico di problemi, la casa, la droga, la noia.. 
Vengono fuori storie di ricatti a sfondo sessuale ma anche la vita 
difficile della periferia dove i drammi sono molti, e diversi. Ma chi 
è questo «mostro»? Perché ha scelto le colline di Firenze, qual è il 
suo «identikit», psicologico oltre che fisico? La follia nasce da un 
ambiente borghese o da un ambiente sottoproletario? È una storia 
di gelosia, di odio verso le donne, o di chi ha successo in amore? 
Certo una storia che per i suoi tanti aspetti (anche morbosi) sem
bra la sceneggiatura di un film. Con un «mostro» da sbattere in 
prima pagina. 

Raidue, ore 20,30 

Il generale 
Cappuzzo 

tra De Gaulle 
e Mozart 

Il generale Umberto Cappuzzo, lo stilista Gianfranco Ferré. il 
regista Franco Brasati, la sceneggiatrice laia Fiastri, l'attrice E-
ìeonora Giorgi, Baget Bozzo, il regista Pedro Almodovar, Enrico 
Ruggeri: questi gli ospiti di Mixer, in onda alle ore 20,30 su Rai-
due. Per il «faccia a faccia» di questa settimana Giovanni Minoli 
intervista il generale Cappuzzo, capo di Stato maggiore dell'eserci
to italiano, sul ruolo del nostro esercito dopo l'esperienza libanese. 
Per «Anni 50» vedremo un ballo con gara di acconciature all'Excel-
sior di Roma, il generale De Gaulle mentre celebra all'Etoile la 
liberazione di Parigi e una fiera del libro in compagnia di Moravia, 
Ungaretti e Montale. Dopo il Mixer top, andrà in onda il sondag
gio sui pregiudizi nei confronti del sud e dei meridionali. Per il 
costume. «Gianfranco Ferré. un conservatore rivoluzionario», un 
servizio di Claudio Rispoh su uno degli stilisti di punta del «Made 
in Italy». A «Mixer psyco» ospite di Sandra Milo è il regista Franco 
Brasati, nei panni di Mozart. Commenteranno la regista e sceneg
giatrice laia Fiastri e l'attrice Eleonora Giorgi. Per la musica, 
«Viaggio in Spagna numero 3: tra rock e postmodern». 

Raiuno, ore 21,45 

Dentro 
l'occhio 

del «grande 
fratello» 

Perché si parla tanto di Orwell? Ma perché siamo in pieno 1984, 
anno della profezia dello scrittore britannico il cui libro più famo
so si intitola appunto «1904». Ed è giusto che a parlarne sta proprio 
la TV (Raiuno ore 21,45) che di quel vaticinio funesto era prota
gonista. Orwell, infatti, immaginava un mondo controllato, gover
nato e terrorizzato da un «grande fratello» televisivo onnisciente e 
onnipresente. A guidarci tn questa visionaria paura non tanto 
lontana dal vero sarà Beniamino Placido, in una delle sue «serate» 
che già ci hanno condotto tra altri grandi. 

Dal 28 marzo a Firenze 
i film di registe e produttrici 

di tutto il mondo. Protagoniste 
Australia e Grecia. Grande 
assente, invece, l'Italia... 

Una inquadratura di «Puberty blues» 
il film di Beresford 

che sarà presentato a Firenze 

Il caso In crisi il teatro lirico 
di Genova. Fino all'ultimo la 

prima dell'opera è rimasta in forse 

Turandot 
è rimasta 

senza soldi 

La donna è un Festival 
ROMA — Brace Beresford, James Ri-
ckitson, Ken Cameron. Registi austra
liani e, lo dicono i nomi, tutti maschi. 
Perché i loro film, dal 28 marzo prossi
mo, verranno proiettati a Firenze al VI 
Incontro Internazionale del Cinema del
le Donne? Al tavolo, nella sede della Re
gione Toscana, a Roma, siedono un rap
presentante dell'ambasciata di Sydney, 
un esponente della giunta comunale fio
rentina, e, idealmente, il Ministero dello 
Spettacolo e l'azienda di Tursimo, spon
sor della rassegna. Maresa d'Arcangelo 
e Paola Paoli, invece, sono le due espo
nenti del Laboratorio Immagine Donna, 
dal '79, vero promotore di questa inizia
tiva. A loro la risposta. 

tPuberty blues di Beresford e Afon-
key Grip di Cameron sono stati realiz
zati grazie alla professionalità di Joan 
Long e Pat Lovell, australiane e produt
trici. Queste due donne rappresentano 
un fenomeno nuovo. Il loro lavoro è più 
di quello che vien.e-svolto.dal solito pro
duttore hollywoodiano. La scelta parte 
dal soggetto e il contributo arriva alle 
finanze, sì, ma anche al consiglio, alla 
vera collaborazione, alla stesura della 
sceneggiatura». Aliata di Rickìtson, poi, 

Programmi TV 

è testimonianza di un contributo fem
minile allo schermo dato in un modo 
ancora diverso: «È la puntata di un se
rial di grande successo, ispirato agli stu
di di una sociologa che s'è dedicata a usi 
e costumi degli aborigeni australiani». 

L'isola Australia, all'interno della 
rassegna, fa notizia. Non solo perché al
larga il campo, finora per necessità ri
servato solo alle autrici, ma perché pre
senta l'altra metà del cielo di un Paese 
che ha fatto il suo grande ingresso cine
matografico in Europa proprio undici 
mesi fa, al Festival di Cannes. Joan 
Long e Pat Lovell saranno presenti di 
persona a uno dei tre dibattiti che si 
svolgeranno, in mezzo alla rassegna, al 
cinema Alfieri. L'altro spazio scelto è, 
invece, il cinema Astro. 

Festival, quest'anno, con tutti i cri
smi. L'edizione '83 — vista la crisi della 
giunta — si era costretta nelle vesti d'u
na rassegna-convegno. Dal 28 marzo al 2 
aprile, invece, stavolta, sugli schermi 
passeranno una quarantina di pellicole, 
unite dal tema «Il cinema delle isole». 
L'Australia lo è a tutti gli effetti. Per 
metafora ecco le isole Grecia, Algeria, 
India. Senegal. Egitto, Perù, Nicaragua, 
Spagna. Isola è anche la Germania, ter

ra fiorente degli ultimi anni in campo 
cinematografico. Anche al femminile. 
Ma, visti i tagli del governo di Bonn alla 
spesa pubblica, Ula Stock] (arriva /( ri
tratto di Dorian Gray) e Ulrike Ottin-
ger (Medea), per dire i due nomi più 
noti, vengono considerate rappresen
tanti di una razza minacciata d'isola
mento, o addirittura d'estinzione. 

Sottolinea la D'Arcangelo: «Il cinema 
femminile nel mondo ha punti caldi, 
procede per nuclei, incomunicabili, di 
grossa ed evoluta produzione. La Grecia 
significa cinema sperimentale, l'Inghil
terra il 'video*. l'Australia donne inte
grate nel ciclo completo. Manca del tut
to, però, l'occasione di confronto». Il 
confronto, dunque, ci riserva, per spul
ciare fra i titoli in apparenza più inte
ressanti, un film a tre, di Martha Ansa-
ra, Mavis Robertson e Dasha Ross, 
Changing the needle, sul Vietnam 
dell'81. Gary Cooper que estas en los 
cielos di Pilar Mirò, la regista spagnola 
che Feline ha voluto come responsabile 
per la Cultura Cinematrografica; Lam~ 
orini, Magda, Fainareti, ritratti di don
ne che Magda Papalios, produttrice, ha 
avuto modo di realizzare nella Grecia di 

Melina Mercouri. 
L'Australia fa notizia? L'Italia anche, 

al contrario. Percorsi metropolitani, di 
Annabella Miscuglio, è l'unico film pre
sente in rassegna. «Tutti gli altri diretti 
da donne, ben pochi, si tratti di Lina 
Wertmùller o Cinzia Tonini, sono già 
andati in distribuzione» spiegano la loro 
scelta le organizzatrici. Ma piove l'accu
sa di disinteresse icronico» per la produ
zione nazionale. Lù Leone, Monica Ven
turini e la Bernabei, le tre donne-pro
duttrici invitate a Firenze per un dibat
tito sotto l'insegna «Bilancio d'eserci
zio», chiedono che sia un incontro vero, 
magari uno scontro, con i rappresentan
ti della RAI, dei cinema pubblico. «Per
ché — dicono — non sarà mica un caso 
che autrici e produttrici che emergono 
in questo Festival vengono da paesi, co
me la Germania, l'Australia, dove lo 
Stato sostiene sul serio il cinema?». E se 
l'offerta di «scontro» verrà declinata da
gli interessati? «Inutile vederci per 
piangerci addosso». Il rischio c'è: alla 
quattro giorni di cinema di Firenze, l'I
talia potrebbe brillare, singolarmente, 
grazie alla sua assenza... 

Maria Serena Palieri 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Fin all'ultimo si è 
temuto che saltasse la •prima» 
prevista per oggi, della Turan-
dot. Poi, dopo un'assemblea 
lunga e sofferta, i lavoratori 
hanno deciso di non penalizza
re il pubblico, «di non spezzare 
quel filo che ci unisce alla cit
ta». Così i dipendenti del teatro 
lirico di Genova organizzeran
no una giornata di lotta, entro i 
prossimi dieci giorni, «utiliz
zando tutta la fantasia e le pre
rogative spettacolari che ci so
no propri per il lavoro che fac
ciamo». Al centro dell'attenzio
ne ci saranno i drammatici pro
blemi dell'Ente Lirico genove
se, ormai sull'orlo del collasso. 
La situazione si può riassumere 
in pochissimi dati: 17 miliardi 
di deficit, enormi problemi di 
gestione che fanno temere il 
commissariamento dell' Ente, 
minaccia di dimissini del diret
tore artistico Luciano Chailly e 
del primo violino Raimondo 
Matacena, gravi carenze strut
turali del teatro Margherita, 
dove si svolge la stagione lirica 
(•quando piove dobbiamo met
tere persino i catini sul palco 
per raccogliere l'acqua»), peri
colo pergTi stipendi e l'occupa
zione. Tutto questo proprio 
mentre nei giorni scorsi la com
missione comunale competente 
ha scelto finalmente il progetto 
(redatto dagli architetti Gar
zella e Rossi, costruttori l'im
presa Valle e le cooperative di 
produzione lavoro di Reggio E-
milia) per la ricostruzione del 
"Carlo Felice", il glorioso tea
tro lirico distrutto dai bombar
damenti tedeschi nel 1944. Una 
circostanza quest'ultima su cui 
qualche giornale si è scatenato 
contestando il merito del piano 
di realizzazione. 

«A noi non interessano le po
lemiche — hanno detto ien in 
una conferenza stampa i dele
gati del consiglio di azienda — 
sul "Carlo Felice". Noi voglia
mo la ricostruzione del teatro 

C Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO.» RAFFAELLA? L'ultima telefonata 
14.05 QUARK - A cura di Piero Angela. tNel cosmo alla ricerca delta vita» 
15.00 SORRENTO: CICLISMO 
15.30 DSE: STORIA DELL'INCISIONE 
16.00 CARTONI MAGICI 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP 
18.00 TUTTIUBRI - Settimanale di informazione laxaria 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fani, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TE LO 0 0 IO IL BRASILE • Appunti di viaggio di Beppe GriDo 
21.45 SERATA ORWELL - Presentata da Beniamino Placido (1* parte) 
22.40 TELEGIORNALE 
22.45 SERATA ORWELL - 2' pane 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 
13.00 
13.30 
14.20 
14.30 

17.35 
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 
21.50 
22.40 
22.50 

CHE FAI. MANGI? 
TG2 - ORE TREDICI 
LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
TANDEM... IN PARTENZA 
T G 2 - FLASH 

14.35-16.00 TANDEM - attualità, grechi, ospiti 
INDOVINA CHI SONO IO? • Cartoni animati 

16.00 SINTESI COPPE EUROPEE DI CALCIO 
16.30 DSE: ADOLESCENZA E LINGUAGGIO 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 T G 2 - FLASH 

DAL PARLAMENTO 
TG2 • SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 
TG2 - TELEGIORNALE 
MIXER - Cento minuti di televisione 
SARANNO FAMOSI • Telefilm 
TG2 - STASERA 
TG2 -SPORTSETTE 

TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
16.00 DSE: SPAZIOSPORT 
16.30 DSE: GIOCHI 01 COMPOSIZIONE E SCOMPOSIZIONE 
17.00 LA FRECCIA NERA - < 1968) di Robert Lus Stevenson. 
1B.OO INCONTRI CON PINO O'ANGlO E MARIO CASTELNUOVO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20 05 DSE: LABORATORIO VIVENTE 
20.30 STARS 
21.40 TG3 

22.15 PERICOLO IN AGGUATO * Di John Carpenter 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Lotta 
contro la droga. Attualità; 10.30 «Alice*, telefilm; 11 Rubriche: 11.40 
«Helpl», gioco musicale; 12.15 «Bis», con Mike Bongiomo; 12.45 «Il 
pranzo è servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 16.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.60 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
•Popcorn», spettacolo musicale; 19 «Giorno per giorno», telefilm; 
19.30 «Zig Zsg», con Raimondo Vianello: 2Q.2S «Superftash», con 
Mike Bongiomo; 23 «I Jefferson», telefilm; 24 Spore basket. 

D Retequattro 
8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «FIO». 
telefilm; 10 «Chico». telefilm: 10.30 «Fantasitandia», telefilm; 11,30 
«I giorni di Brian», telefilm; 12.30 «M'ama non m'ama», replica: 13.30 
«Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film. «Vorrei non 
essere ricca»; 16.50 Cartoni animati; 17.50 «La famiglia Bradford». 
telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», 
gioco a premi; 20.25 Film; 22.30 Morti per amore (Il mostro di Scan
dicci); 23.30 Sport: «Ring»; 0.30 Film «L'espresso di Pechino». 

D Italia 1 
8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.50 Film «Lisa dagli occhi blu», 
con Mario Tessuto; 11.30 «Phyllis». telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». 
telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Bim Bum Barn; Mimi 
e la nazionale della pallavolo, cartoni animati; 14 «Operazione ladro». 
telefilm; 15 «Harry Ó'», telefilm: 16 Bim Bum Barn, cartoni animati; 17 
«Vita da strega», telefilm: 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 
18.40 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 
19.50 «H mio amico Arnold»; 20.25 Film «Vieni avanti, cretino»; 22.30 
Be Bop e Luta; 23.30 Film «I due figli di Ringo». 

(ZI Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «240 Robert», telefilm; 13.30 «Dia
rio di un giudice», sceneggiato; 14.30 Di tasca nostra; 15.30 Cartoni 
animati; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Botte di sapone», sceneggiato; 
«Les amours de la Belle Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim bum bambi
no: 18.40 Shopping: 19.20 GB affari sono affari; 19.50 «Gli errori 
giudiziari», telefilm; 20.20 Telemontecarlo sport; 21.20 Film «Non 
piangerò più», di A. Reisne con S. Day e T. O Neil; 22.45 Da Ottawa: 
Campionati Mondiali di Pattinaggio artistico. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Toma». 
telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 Cartoni animati: 14 «Peyton 
Place», telefilm; 14.40 Diario Italia: 14.45 «Operazione Tortugas». 
telefilm; 18 Ce r toni animati; 19 « L'incredibile Hulk». telefilm; 20 Car
toni animati; 20.20 Film «Il ficcanaso»; 22 «Cherlie's Angeli». 

D Rete A 
9 Mattina con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 15 «Attacco a Rornmef», film; 17 «Space 
Games». giochi a premi: 18 Cartoni animati: 18.30 «Detective anni 
30», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi pongono», telefilm; 20.25 Film; 
22.15 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 23.30 «Mani Bluette». 

Scegli il tuo film 
PERICOLO IN AGGUATÒ (RAI 3, ore 22.15) 
Per la serie «Lo specchio scuro», sul cinema nero americano, RAI 3 
recupera questo film per la TV girato da John Carpenter {1977 
Fuga da New York, La cosa, il recente Christine) nel 1978. Inter
pretato da Lauren Hutton, il film narra la persecuzione telefonica 
di cui è vittima Leigh, una giovane regista televisiva che vive in un 
anonimo grattacielo di Los Angeles. Nel cast compare anche A-
driane Barbeau, poi divenuta moglie del regista. Il film di Carpen
ter sarà seguito da un antecedente «storico» del cinema nero: il 
cortometraggio The Musketeers of the Pig Alley («la banda di Pig 
Alley»), girato nel 1912 da David Wark Griffith, uno dei padri del 
cinema americano e no, e interpretato dalla splendida Lilian Gisb, 
da Elmer Booth e Harry Carey. 
LA CONVERSAZIONE (Retequattro, ore 20.30) 
Girato fra i due Padrini, è, secondo molti, il capolavoro di Francis 
Coppola, regista senza dubbio discontinuo (si vedano i due ultimi 
film, il mediocre / ragazzi della 56'strada e l'affascinante Rusty il 
selvaggio) ma capace di lampi geniali. Nella Conversazione il pro
tagonista è un «occhio privato» esperto in intercettazioni telefoni
che, che riceve l'incarico di registrare i colloqui tra la giovane 
moglie di un uomo d'affari e il suo amante. Harry Caul, il nostro 
uomo, scoprirà ben presto che l'inghippo va ben al di là di una 
tresca sentimentale, e si accorgerà con orrore che le sue registra
zioni hanno forse provocato degli omicidi. Gene Hackman è il 
protagonista, che si scarica la coscienza suonando il sassofono. Nel 
cast anche John Cazale, Alien Garfìeld e Frederic Forrest, YHam-
mett di Wenders. 

MENE AVANTI CRETINO (Italia 1, ore 20.25) 
Ormai anche Lino Banfi è una «star» televisiva, e qui lo vediamo 
all'opera in un film che ricava il titolo dalla famosa battuta dei 
fratelli De Rege. Banfi è Pasquale, un pregiudicato che è stato 
scarcerato per amnistia. Con l'aiuto del cugino Gaetano (Franco 
Bracanti) cerca un lavoro, e passa da una professione all'altra 
combinazione casini inenarrabili. Regia (1982) di Luciano Salce. 
LISA DAGLI OCCHI BLU (Italia 1. ore 9.30) 
Come non segnalare questo film, tratto da una canzone che furo
reggiò in una lontana estate? Il film, realizzato a tambur battente 
con la regia di Bruno Corbucci (nel 1969), narra l'amore tra l'affa
scinante professore (Mario Tessuto, che era l'interprete della can
zone) e la graziosa studentessa (Silvia Dionisio). 
ATTACCO A ROMMEL (Rete A. ore 15) 
Uno dei tanti film bellici ispirati alla seconda guerra mondiale, 
diretto nel 1971 da un vecchio esperto del cinema d'azione. Henry 
Hathaway. Siamo in Africa, nel 1942: un capitano del servizio 
segreto inglese riceve l'incarico di distruggere le fortificazioni che 
i tedeschi, comandati dalla «volpe del deserto» Rommel, hanno 
eretto intorno a Tobrulc Gli inglesi si travestono da tedeschi e ce 
la fanno, ma il loro capo resta prigioniero. Il progatonista è di 
classe: Richard Burton. 

che è fondamentale una tradi
zione culturale necessaria alla 
nostra città. Ma non possiamo 
fare a meno di rilevare che se 
non ci sarà una svolta decisa 
nella gestione dell'Ente, fra tre 
anni, quando il "Carlo Felice" 
sarà ultimato, la compagnia 
dell'opera non esisterà più». Un 
allarme e un atto d'accusa che 
non risparmiano nessuno: né il 
governo, che dopo anni di lati
tanza sta puntando tutto su 
una proposta di legge del mini
stro Lagorio che però prevede 
solo l'istituzione di un fondo 
per lo spettacolo senza reali e-
lementi di riforma di tutto il 
settore; né la regione Liguria 
che finora si è tenuta completa
mente al di fuori da questi pro
blemi; né la sopraintendenza 
del teatro dell'opera e il consi
glio di amministrazione accu
sati di non avere una linea chia
ra sulla gestione del teatro e di 
avere pesanti responsabilità 
sulla gestione degli organici e 
della programmazione delle 
stagioni liriche. 

Ma è pur vero — come han
no detto i segretari nazionali 
del settore spettacolo della 
CGIL, Francesca Santoro e del
la CISL, Maurizio Braccialun-
ghe (la vertenza è seguita uni
tariamente anche dalla UIL) — 
che in questa situazione pesano 
le gravi ipoteche che gravano 
sul settore musica, cinema e 
teatro a livello nazionale. L'en
te lirico genovese infatti, con i 
suoi 17 miliardi di deficit è il 
meno indebitato dei tredici esi
stenti in Italia. «I soldi stanziati 
per tutto il settore — sostiene 
Francesca Santoro — sono solo 
lo 0,38% del bilancio dello Sta
to e servono a coprire solo 
l'80% del costo del personale. I 
finanziamenti degli enti locali e 
delle regioni sono scarsi e di 
conseguenza gli enti affogano 
nei debiti e negli interessi pas
sivi verso le banche». 

Gianfranco Sansalone 

Ràdio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 .10 .11 .12 , 
13. 14.15. 17. 19.20.40. 23. On
da verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20.58. 22.58: 6.02 La 
combinazione musicale; 7.1S GR1 
lavoro: 7.30 Edicola del GR1: 9 Ra
da anch'io *84; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11.10 «lo Claudio»; 11.30 
Top story: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La dìEgenza; 15.03 Megabit; 
16 II paginone: 17.30 EBington '84; 
18.05 Canzoni canzoni: 18.30 Mu
sica sera: 19.30 Audiobox Cesar-
tum: 201 L'ippocampo»; 20.25 «Ve
nera varietà»; 22 Stanotte la tua vo
ce: 22.50 Oggi al Parlamento: 23 
GR1 Ultima edizione; 23.15 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 7.30. 
8 30. 9.30. 11 30. 12.30. 13.30. 
15 30. 16.30. 17.30. 19.30. 
22 30: 6.06 I grami; 8 DSE: Infan
zia. come e perché: 8.05 Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45 Alla 
corte <f: re Artusi: 9.10 Tanto è un 
gioco: 10 Spedala GR2; 10.30 Ra-
dkx)ue3131:12.10-14 Trasmissio
ni regionafi: 12.45 Discogame: 15 
Rado tabloid: 15.30 GR2 Econo
mia; 16.35 «Due di pomeriggio»; 
18 32 La musica che guarisce: 
19 50 DSE: 20.10 Viene la sera; 21 
Radndue jazz; 21.30-22.28 Radto-
due 3131 notte: 22 20 Panorama 
parlamentare; 22.30 Bollettino del 
mare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45.23 53. 6 Preludio: 7.9, 111l 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagata: 10 ora cD>: 11.48 Succede 
m Italia: 12 Pomenggw musicale: 
15.18 GR3 cultura; 15.30 Un certo 
decorso; 17 DSE: 17.30-19 Spa-
wnre: 18.45 Gfl3 Europa '84: 
21.10 «La principessa data Corda». 
operetta; 22 Rassegna deBe rivista: 
22.40 «Doppio sogno*: 23 B jazz; 
23.40 B racconto di mezzanotte. 
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IN MENO L 
SUGLI INTERESSI 

FORD CREDIT sfida l'inflazione. Fino a 3300.000 in meno sugli 
interessi Uno straordinario programma per chi acquista con 
finarmamento*, fino al 29 marzo, una nuova Escort, Orion o Sierra dai 
Concessionari Ford. 
SOLO IL 10% DI ANTICIPO E FINO A 48 RATE SENZA CAMBIALI. 
*Co*tf* sftptA* ni penodo9/79mar» e vrfvo operovocone d*£o Ford Cre* l offerta non * cwn/obìle con oàre m>$c*ve 

SPECIALE USATO 
2 0 0 0 SUPEROCCASIONI 

• TUTTEMARCHE CON SUPERGARANZIA Al (3 mesi o 10.000 km) 
•SUPEREQUIPAGGIATE CON AUTORADIO E 4 PNEUMATICI NUOVI 
• MINIMO ANTICIPO E RIMO A 42 RATE SENZA CAMBIALI 

FINOAL 29MARZO PRESSOI CONCESSIONARI FORD. 
'^<5OFC£ 

http://vien.e-svolto.dal

